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Meso L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mesi. 
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sollo coi si spedisea il giernale;: 


Ciascun foglio cent. in) Boama — Un' figlie afretrate cont. 


Roma, 45 febbraio 
———- 
LA RIVINGITA DÎ TERI 


Si può esser sicuri chie la sinistra ‘sa- 
rebbe stata lieta cho l'interpellanza del 
deputato La Porla non avesse avuto .a 
svolgersi ieri, 

Aveva menato tanto scalpore ne” suoi 
giornali, grandi e' piecoli, del. voto di i 
l'altro, come d'una sua vittoria, che:do- 
veva parerle assai compromeltente il ten- 
tare di muovo la fortuna, mentre la Ca- 
mera era parala a prevenire ima sorpreso, 

Pure l'interpellanza. non. peteva esser 


hanno poluto. în questa circostanza 
apprendere viemeglio quali siano î senti 
menti, quali le idee, quale Ta politica della 
sinistra. 
Ci pareva di sognare: udendo l'on: La 
Porta inquietarsi cotanto della presenza di 
ali civili. e militari ‘a’ funerali. di Na- 
polcone NI e rifiutare di distinguere l'im- 
to dal cittadino. 
tnia feoria tutta nuova. La sinistra 
la sempre sastenuto che l'impiegato non 
lia verso lo Stato allro obbligo che di 
egli un numero delerminato di ore 
lavoro. Eramo baie le nostre, allorchè 
le facevamo riflettere che l'impiegato è 
cittadino libero come chicchessia, ma che 
speciali, e corti atti, certe al- 
lcanze, certî uffici non gli convengono 
perchè contrari alla dignità che. un. im- 
pisgato dello Stato la l'obbligo di gelo- 
simente serbare. 7 
Per la sinistra non c'era restrizione. di 
Può bene-un negozionte 0 uma Banca 
{a protendere. da'.suoi impiegati che 


priv 
10 morigerati @ cauti, ma lo Stato non 


al veto del giorno anteriore, l'on. La Porta 
è stato meno avveduto del solito. Sea quel 
Volo la sinistra. avesse proprio attribuita 
qualche importanza politica, era il caso 
di non addormentarsi. Aver vinto in un 
badalucco il giorno 13 @ rifiutar una bat- 
taglia campale il 14! E sì cho la sinistra 
ci si era preparata, tanto che a ogni costo 
l'aveva voluta contro le proteste del mi- 
ro dell'interno © della destra. 

Che prova questa tallica ? Prova che la 
sinistra è più che" mai convinta di aver 
ancora coniro di sè una maggioranza com- 
palla. Però ci permelta di darle un con- 
siglio; © veglia ascoltarlo, chè anche da- 
gli avversari si possono aver prudenti 
consigli. Non sì scoraggi; perseveri a ri- 
fiular la battaglia quando la destra è alla 
Camera e a chiedere l'appello nominale 
quando no è assente. Chi sa se un giorno 
non oltenga la palma della vittoria senza 
le faliche del combattimento! La destra 
è di buona pasta e molti di coloro che vi 
‘appariengono amano Ta quieto e il riposo 
e se sì muovono c'è sempre pericolo che 
arrivino tardi, 


—__—eo——_—t—m 


ll. Corriere Mercantile: comincia: un suo 
articolo sulla. misura dello.sconto col se- 
guente periodo : 

Anche il deputato Dina ha voluto ripetere 
un errore commesso dal ministro Castagnola, 
fermando che l’innatzamento' dello sconto 
in Ialia porterebbe danaro alle Banche. 


E pensare cho il deputato Dina ha so- 
stenulo tutto îl contrario, come ìl Corriere: 
Mercantile avrebbe poluto facilmente con- 
vincersene ! 
ia 

AFFARI DI SPAGNA 


aveva v.rso i suoi di questi diritti. Im-{' 


piegato nell'ufficio per fo stipendio, indi- 
pendente fuori e liberissimo di. far quel 
che ‘vuole e perfino di scrivere contro i 
proprii superiori, con quella sicurezza 
che si allingo nella coscienza di adem- 
piero un civico dovere. 

Questa bella teoria è stata ieri abban- 
dle Perchè siele sindaco non. polete 
partecipare ad un Comitato istitoito per 

oblazioni nell'intento di ce- 

© una messa fumebro in suffragio di 
leone III, perchè prefetto non dovete 

i memmanco come privato, Siete 

iali del governo sempre e ovunque. 

La distinzione che sì suol fare è sofistica 
© la sinistra la respinge. Veramente ha 
aspettato un po' tardi a disdirsi, ma è 

‘glio tardi cho maî. 

Senonchè essa ha spinto all'esagerazione 
questa massima, che per l'addietro aveva 

che combattita, derisa; il che ci’ fa 
temere che, occorrendo, ritornerebbe agli 
antichi errori. 

Ma la sinistra havieri sostentità bin altte 
tsorie con meravigla di tutti. Nen è;strane. 
che, montre:il giorno precedente l'o Sella 
dichiarava ‘alla Camera* esser’ riecessario, 
che il gorerno governi; il meno che sia 
possibile, Von. La Porta: venisse a-lamene 
tarsî che il gorerno non governi abbastanza? 

Dove siamo e în cho tempi" sivfani? 

1 deputati: di ‘sinistra -si.fanno.: cappuo» 
cini e domandano un“ capo che ‘rigida 
mente moderì Ja comunità: Altro ché 'aù- 
tonomia de'.comumi e-delle: province! Bi- 
sogna accentrare c'ancora'accentrate per 
chè lo Stato non, governa abbastanza. , 

Dopo aver esposie delle. dottrine così 
nuovo, se non peregriue , si poteva ‘cre: 
dere che l'on, La Porta av presen- 
fata una mozione per condannare il mi‘ 
nistero | clie governa” poco' e‘ gl'implegati. 
che, si credono. pur,Iliberi, cittadini...) 

Na l'occasione vera passala:, La-simietra 
ha vesta "la "desta piùwamerona* che mat 
ell è indielieggiata dinanzi adiima disc 


sione generale e ad um voto. Aecennando 


ad ogni modo, ch'egli aveva manife 
sta sua intenzione ai ministri fin dal giorn 
di sabato, 8, 

I giorna! 


{dal generale Nidalgo, avevano preferito di- 
sumettersi, Le dichiarazioni del ministro della 
guerra sono esplicite; egli disse che la resi- 
stenza degli ufficiali avrebbe potuto. essere 
punita severamente, poichè essi abbandonavano 
il servizio in un momento di pericolo, e men- 
tre l’esercito avera il dovere di combattere i 
faziosi carlisti. Aggiurise, però, che il governe 
rrere. al estremi rimedi e si 
sioni ch’erano 
state offerte: , 
Le Corles, com'è nolo, appoggiarono in tale 
il ministero ‘Zorilla. Accettate le 
, i sengenti d'artiglieria furono no- 
e ai gradi superiori vennero 
chiamati ufficiali di stato-maggiore, i quali 
alla loro volta presentirono le loro” dintis- 
‘sioni. Le cose, alia data degli ultimi giormali 
{di Madrid da’ noi ricevati, stavano a questo 
{punto. bal loro linguaggio si raccoglie che 
‘ritenevano imminente rima crisi 
Quanto, alli incidente. avvennio in Palazzo 
pol battesimo dell'Îfante, pare che fosse: con- 
siderato: come cosa affatto secondaria. T1-e 
era stato accusato di nver violato le regole 
del cerimoniale, ma è certo che questidii hen 
più gravi si’ agitavano in quel’momento a 
Palazzo: 
Da Barcellona riceviamo i num 


‘un'articotò dell'Imparcial di N: 
‘affermava che, mentre si 
isulla questione degli ufficiali d'artiglieria, 
marchese. del, Duero si era recato,, a nome di 
‘molti generali conservatori. e.con.mna, dopu» 
fazione, del. corpo d’arliglieria,, ad. offire.al 
far insorgere la guarnigione per rove- 
are il gakinetto Zorila. Il ite aveva rifini 
fato. 
lei medesimi i ‘troviaimo phre rife- 
rife un°po' più ‘estesamente “le porole pro- 
funso gal signor Puig triti 
i Cengio i d y 
iienta del Consiglio: disse. che,, De e abili 
‘cava, iegli. sarebbe rientrato ‘nella vita. pri- 
ivata, volendo essere L'ultilo soldato» della di- 
Snastia di Soroîa. 3 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


A far conoscere lo speranze dei carlisti in 
quoi giorni, creiliamo utile. di riprodurre il 
seguente arlicolo del giornale La Regeneru- 
cion : o 


Amedeo ci lascia! Un altro straniero non può 
prenderne il luogo; don Alfonso nn può tornare. 
Non resta dunque possibile che una soluzi 
questa soluzione è nelle mani dei cartisti, 

Si tratta della grande opera di salvaro la Spa- 
gna senza perdere le colonie, che sono la carne e 
le ossa della Spagna. 

Carlo di Borbone, del pari cho il suo augusto 
zio, il figlio del miracolo, non si chiama 
votazione, a la riferma, egli si chiama 
l'oblio degli emrori nei quali noi tnWi abbiamo 
vissuto. Il sno nome vuol dire anche : Ristora- 
zione della Chiesa cattolica e libera; î 


pietà © per la menzogna, ma in c 
derava Balmes, « si incontreranno a 
‘ntto le opinioni ragionevoli, il ri 
tutti i diritti © la salvaguardia di-tutti 
torersi legitiimi. » 

Don Carlos di Borbone non può nè vnole es- 
sero ro come lo fn donna Isabella, sua zia; non 
può nò vuole essere un re come lo fn suo zio 
don Fernando d'A 

Nell'edifzio che 
tutti g] 


Carlos. vuole ricostituire 
spagnuoli potranno penetrare senza al- 


è quella dei nostri padri, 
di Aragona, di Navarra e 
uesta bandiera porta per impresa queste parole: 
« Dio, patria, îl re, la giustizia e la libertà. 


Continuano a giungere i giadizi dei gior- 
nali esteri sull'abdicazione del Re di Spagna. 


Il Times ha un articolo sui fat 

in cui dopo aver dimostrato ch 

era sialo veramente chiamato dalla nazione 
spagnuola al trono, prosegue così : 


Se l'opposizione al Re si fosse limitata sempli- 
cemente ad un partito retrogrado, ogli 

Polato non perdere ogni speranza; ma 

Stessa i sentimenti ostili assumevano 


vizio, . benchè di questa materia non possiamo 
parlaro con certezza. 

Considerando le cose da un punto di vista 
largo, possiamo dire che l' ostinata o cupa ri 
stenza della nazione spagnuola/a tuiti i suoi sforzi 
aveva convinto il Re ch'egli non poteva fare del 
bono al paeso @ che, ritirandosi, segnirebbo me- 
glio i doveri della propria dignità. Fortunatamente 
per ui, egli possiede tna famiglia ed waa patria 
nel sno paese. Egli può parlare agli «pagnueti 
colla stessa indifferenza come Leopoldo parlò nel 
1848 ai belgi; ed il mondo crederà che, allor- 
quando gli spagnnoli si saranno definitivamente 
ataccati da lui, ta perdita loro sarà maggiore che 
la sua. 


La Cassetta della Germania del Nord, 
lando dell'abdlicazione del Re Amedeo, dic 


si è deciso il Re Amedeo è forse 

splendido della sua carriera di sovrano. 

ssicarerà un posto onorevole nella sto- 

ria e, senz dubbio, una buona memoria anche 
nel cnore degli spagnuoli. 

La Freis Presse crede che tutti i preten- 

si precipiteranno ora nella Spagna come 

loi sopra un cadavere, e se anche le fra- 

zioni monarchiche divise” non riusciranro a 

dominare completamente l'autorità parlamen- 

taro, rinsciranno però a esaurirno affatto le 

forze, 


——_______—_—_—_——_—_ 


"LA SCUOLA D'APPLICAZIONE 
DEGLI INGEGNERI IN TONINO, 


Gi serivono da Torino, 42 febbraio 4879: |: 


XI vesiro autorevole giornale, # quale spesso € 
‘con molta assennalerta discorro di cose relative 
alla pubblica istruzione, non farà opera ‘initile 


se ni occuperà di un fatto doloroso avvennio nella | aerea | 


R. Scuola d'applicazione per gl'ingegnori in To- 
rino, e che ha provocato per parie del Minisiere 
lla chiusura provvisoria della Scuola stessa; con 
‘grave danno di molli allievi, come è facile im- 
maginario. 

| Ul fsuo è così. Gli allievi' avevabo in aiimo di 
Itaro un pranzo comone, ed a tale‘oggetto furono 
‘da essi tenolò adunanze nella Setola dî di 
adunanze a, 

Lelli ed ‘altre simili prodezze; di più:poi; le po- 


LE ASSOCIAZIONE DI 
"afficio 


Ri 


i disegno ad impedire cho simiki 


Pi punse al vivo coloro 
che non si erano vergognati di commetterie, e 
gli studenti si stimarono offesi nell'onore (niento 
meno!) e giudicarono quindi essere necessario 
che il profe facesse una solenne riparazione 
‘a tanta ingiuri intervento di altri pro- 
fessori è stato terminare la cosa ; gli 
adi esigore una 
lrattazione formale in pubblica scuola, ris 
i di stamparla se crederanno, oppure le 

missioni del professore stesso. 

È bene inteso che il professore ha rifiutato 
ritrattarsi, sostenendo che colla parola sriorc 
egli solo inteso parlare di quegli atti di 
vero vandalismo sopra ricordi 

Jo non pronuazio alcun giudizio del fatto; ve 
l'ho csposto esattamente, lasciando a voi i come 
mei 


I giornali di Torino del 13 confermano che 
la Scuola è stata chiusa per ordine del mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. Noi speriamo 
che questo provvedimento sarà soltanto prov- 
visorio e gli stmlenti stessi intenderanno che 


la disciplina e il rispetto dei professori sono 
condizioni senza le quali non vi può essere 
profitto negli stat 


—__________-<— 


QUESTIONI POLITICO-RELIGIOSE 
IN ISVIZZERA 


Riproduciamo dal Journal de Genre î do- 
cumenti, annunziatiei dal telegrafo, relativi 
al conflitto sorto tra il Consiglio di Stato di 
Ginevra, il Consiglio federale e la Corte del 
di mons, Mcrmillod 

io apostolico di Ginevra. 
Il primo «locumento è.il seguente decreto : 


Il Consiglio di Stato, visto il Brere del 16 gen- 
lituisce un Vicariato apostolico 


i non riconoscere iu alcun modo e di di- 
nolla e non avvenuta la decisione papale 
Wnisee un vicariato apostolico pel Cantone 

di Ginevra. 
NI presente decreto sarà affisso in tntti i co- 
del Cantone ed inserite nella Raccolta delle 


Il secondo documento è una nota del Con- 
siglio federale al Consiglio di Stato di Ginevra 
41 febbraio 1873 con ci i ordina di 
far conoscere a monsignor Mermillod l'inti 
mazione di cessare dalle sue funzioni di 
carie apostolico. 

Il Consi iarò poi 
signor Vautier al Gran Consiglio, fissò a 
mons. Mermillod il giorno di sabate come 
ultimo termine per der la sua risposta all’in- 
timazione dell'autorità federale. 

Il'terzo documento è la seguente nota dol 
Consiglio federale al nunzio pontificio : 


pri 
a Sele Apulia presso la 
era, 

Il Brevo del 16 gennaio 1873 

inta Sede istituisce nel Cantone 


gno 

ia del presidente della Confede- 

ne il 3 febbraio successivo , fa assoggettato 
all'esamo del Consiglio federale. 

Questo ‘vudì dichiarare senza ritardo all'inca 
ricato d'affari della Santa Sede quale sia la sua 
opinione sul valore e l'importanza di quest” atto. 

poteri politici della Svizzera hanno costani 
mne proclamato il principio che le questioni 
organizzazione diocesana non possono essero 
solte che col\ loro assenso. 

Lo autorità federali in particolaro considerano 

Santa Sede, in quanto al 
oserizione ed allo 


antico e moderno ell Svizer a sopra dei no 
merosi. precedenti. L'Assemblea pro 
| elamato anche con un decreto del 22 luglio 1859. 

D'accordo cen questa dottrina, un atto che fa 
parte del diritto pubblico del Congresso di Vienna 
del 20 marzo 1815, riconosceva espressamente 
alla Dieta svizzeri 
esistenza 0 la , “alizione d'un Vescovato svizzer 

Si è perchè la Senta Sede istessa 1.qn ha finora 


| del polere. civile nelle: questioni diocesane in 
\Svizzera, che essa. ba iniziato e. proseguito in 
lufimo luogo col Cansiglio. federale, delle tratta- 
itive concernenti l’organizzazione della Chiesa cat- 
|tolicà nel Cantone del Ticino. 


le' da grida, rotture di spa || 


reti della Scuola stessa furono imbrattato di cg- || 


ricature relative al pranzo stesso. Hi. professore, 


{entrando nella sala di disegno, fu irritato di ve- ||si.ri 


dere tal: sconcezze, specialmento avendo egli più 
volte ammonito gli allievi molto cortesemente di 
intn porre tali ridféoli ‘asi nella sala :' quindi 
niîse fhori un avvisò’in cui riprovava altamiétito’ 
tali cose, carmiterimandole colla’ parola: srior- 
‘chezze; © dicendo !che egli. si: sarebbe  vedato! 
‘neHa dolcaosa ne ià di porre un custede 


diritto di pronunciare sulla {| 


goncorso a questi ati ‘ie limit delle toro atii- 
i costituzionali è l'aggregazione della Chieea 
Ginevra alla diocesi detta di Losanna 
inevra eta dunque regolarmente è definitiva» 
mente conipiala. 
gnesto stalo di cose che il Breve del 16 
gennaio 187%. modifica profondamente senza che 
le autorità del paese sieno neppur stale comple. 
le. 

In questa situazione il Consiglio federale deve 
rivendicare allamente i diritti dello Stato. Esso 
dunque dichiara che qualsiasi modificazione in- 
trodolia unilateralmente, colla para e semplice 
volontà della Santa Sede, e senza l'assenso esprenso 
dei poteri politici nel'organizzazione d'una diocesi 
Svizzera, è e sarà considerata da esso come null 
e non avvenata. 

Il Consiglio federale non ammette d'alt 
în favore del polere ecclesiastico 


—________ 
LETTERA DI ALESSANDRO MANZONI 


La Gartella Piemontese del 13 pubblico la 
seguente lettera di Alessandre Manzoni alla 
Direzione del Museo civico torinese la quale 
gli aveva chiesto uno serittò, noa puramente 
famigliare, da collocarsi nella raecolta chi’essa 
sta facendo degli autografi degli uomini illu- 
stri delle diverse provincie, che cooperarono 
all'indipendenza nazionale: 


e il suo nome, aveva creduto di 

ciò una sospirala occasione di spiegare 

rie a parie il sentimento di riconoseenza che 

prova, come italiano, per codesta regione esire- 

ma della paîria comune. Ma essendosi messo alla 

prova, e avvedulo che, ariche riuscendo a tempo, 

una tale spiegazione sarebbe stata fastidiosamente 

prolissa per l'onorevole Comitato a cui era di- 

rolta, s'è determinato ad accennarne qui il seme 

plice riassunto, evidente, del resto, per chianque 

voglia far la fatica di esaminare nel loro ordine 
i fatti rolativi. Ed è: 

Che la concordia natà nel 1849 tra il giovine 
Ro di codesta estreima parlo della patria comune 
© Îl suo popolo ristretto d'allorà, fu la prima ca- 
gione di una tale indipendenza ; poichè fa essa, 
© essa sola, cho rese possibile atiche il generoso 
e non mai abbastanza riconosciuto 
essa sola che fece insieme rimaner pri 
gli sforzi opposti della Potenza allora prevalente 
in Ialia © fatalmente avversa a questa indipen- 


denza. 
Mdevsio 
Atnisarpno Manzoni. 


—_—_—e__—_—__ 
LA MOZIONE PESCATORE 


Continuazione del discorso pronunciato dal de- 
putato Dina nella seduta dell'A4 corrente, 
intorno alla mozione dell'on. Pescatore. 

L'on. Pescatore soggiange: bisogna trovare un 
rimedio. 5'egli ce lo avosse additato; niente di 
meglio; ma che rimédio possiamo ni trovaré ? 
È una quistione tutta di 6ducia. Difatti; l'accors 
dare am ced api un ceto coteie nd 
stabilimento o ad un privo altro son pu es 
sere se non un'alfare di i Ln 


ivi che consacono Je piazze, che sanno od almeno 
si suppone che inno qual ana Je sordi 
dei vari commercianti resto è impossi 
quanto meno non vi è elémpio che i alcun paese 
il governo abbia_ volato sostituite, il criterio pro- 

) Banca, perchè è evidente che 
prio a quello della Banca, 
la Banca no sa.,molio di più dei sin 

vr edimento, ‘che riuscireste ad ottenerne? 
REED Siate. qualche commissario che la- 
acioribbò fare, purchè si scontasse a lui qualche 
cambiale, {Zlerità), colla tacita riserva di rinno» 
varia sempre è non 

Pescatore. Il commissario 

Dina, Ci è per uno scopo’ 
sono siabiliti solamente per 
eggi e Gli statuti, cho regolano Je Banche non 
siano, difese. nà, violate; ma essi non porsono cn- 
trare nei particolari delle operazioni, e per una 
ragione: semplicissima: perchè non hanno com- 
potenza di sorta a giudicare del valoro del cro- 
dito e del morite«di coloro che ricorrono per lo 
sconto alla Banca. > 

Del resto, non mi pare che, escludendo un'in- 
ggrenza più intima* del govgrno negli affari della 
Banca, si possa. \correreXYalcun rischio, Le leggi 
vigoili sono, a mio .credere, più che sullicienti 
= sorvegliaro le operazioni di tutte le Banche. E 
la prova, cha, sonopsufficienti l'abbiamo nel fatto 
che Î goeme in ogni momeno, pof cero ia 

rado,di:dare ragguaglio della condizione di que- 
Se Binshe; che ge anno" qualzho operazione la 
quale pon. credano interamente conforme alle 
prescrizioni doi loro statuti, debbono;ricorrere 

averne almeno 
vi ha delle oper 
che non dovrabbero fare, © 
Banca Nazionale che gode del privilegio del corso 
forzato. 

o vorrei che si impedisse severissimamente 
alle Banche di emissiono di fare delle operazioni 
estranee allo sconto ed allo. anticipazioni. E.la 
Banca Nazionalo ne ha fatte; vi fo l'i 
al monicipio di Roma, la partecipazione al 
presa del Gottardo, l'acquisto per‘somma consi- 
derevole dell' imprestito narionale. Voi capite 
che, quindo uno siabilimento prende parie a 
questo operazioni , che cerlo ie non credo dan 
nose, ritonendo anzi che ha reso un servizio col 
fare ‘un prestito alla città di Roma, e che abbia 
giovato alla formazione della socioià del Got- 
tardo coll'esservi intervenuta , ma che non 
spenano, il governo ha il diritto di intervenire 
per avvertirio di nou faro operazioni a lunga 
scadenza. 

Non è nell'interesso delle Banche che si ap- 
poggiano cecinsivamente sul credito, il fare di 
queste oporazioni ; ed è evidente che se queste 
Banche stanno nella loro sfera naturale di azione, 
possone disporre per il commercio di fondi assai 
più considerevoli. 

Giunto lo stato del credito al punto da susci- 
tare clamori, come è avvenuto al principio del 
mese scorso, si era proposto alla Banca di au- 
mentare lo sconto. 

Questa è singolare. La Banca vi domanda un 
aumento di carta ed Îl gaverno le risponde : 

te lo sconto. L'on. Pescature era partigiano di 

lo provvedimento ; io confes 

nessuna ragione, poichè ritengo che il rialzo 
del saggio dello sconto, senza giovare alla circo- 
lazione, avrebbe danneggiato 

In tempi normali © di circoli 
lorehè la speculazione è lemeraria ed i 
del paese sono crescinti 0 per diminuiti 
0 per ispeculazioni fatte all'este:o, quando la ri- 
serva della Banca si viene assottigliando ed i bi- 
glietti si presentano în quantità e con molta fre- 
quenza allo sportello, allora non c'è altro rimo 
dio che l'aumento dello sconto ; bisogna elevare 
il saggio dell'interesse. Infatti, un popelo pratico, 
come l'inglese, ci ha dimostrato che ad un dis 
sesto pacuniario aliro rimedio non v'è che l'ele- 
vazione dello sconto; ma, col corso forzoso, che 
cosa si oltieno eon quest’elevazione dello sconto ? 
Nulla; poichè nel case nostro non si trattava di 
biglietti che si presentassero alle Banche pèr es- 
stre cambiati, ma sì gridava che masicava lo stru- 
mento stesso della circolazione in confronto dei hi- 
sogni. Quindi il provvedimento accennato non a- 
vrebbe giovalo. 

Si toggiungo: ma ta speculazione si serebbe 
arrestata. Cho importa , rispondo io, alla «pocw- 
lazione l'aumento dell'un per cento, che corri- 
sponde ad un quario per trimestre, purchè possa 
andare avanti nelle suo operazioni? Essa paga 
il 5, il 6 ed anche. 1"8 per cento; è il commer- 
cio reale, il commercia che fa della operazioni ef- 
fettivo, ton delle operazioni a vuotò, che avrebbe 
sofferto, senza poier oltenere alcon vantaggio, 
perchè, quand’anche si fosse aumentato lo sconto 
4l 5, al 6 ed al 7, potete esser certi cho il da- 
maro non veniva nel paese, E perchè sarebbe ve- 
nuto ? Per fare delle operazioni sui nostri caridi ? 
È impossibile. 

Durante il corso forzoso è un illusione di ere- 
dote di poter far venire ‘il denaro dall'estero. 
Non potete fario venire che jn un modo, con un 
movimento d'alfari ragguardevole nel paese, co 
aumento considerevole della esportazione, coi 
oppure con un imprestito. ina nelle condizioni 
nostre presenti, il rialzo dello sconto col corso 
forsoso torna dannoso al commerciò e non è di 
nessun profitto al eredito mercantile. 

L'on. Pescatore mon ha volu 
sélito suo icme, le. condizioni 
intermazionale, dichiarando che 
buisco alcuna importanza alla «differenza tra” le 
importazioni e le esportazioni essendo questa 
teoria, secondo lui, ‘oramai condannata dagli eco- 
nomisti 

Mi permetta che io assolva anehe gli econo: 
misti da taccia. 

Per laddietro in Uno Stato si riteneva 
ricco se esportava di più di quanto. importfise 

iccome la bilanéîx si ‘pagava 1n'0ro, chi avea 
più oro-s1 credeva più ricco. 

sono leorie victe ed abbandonate, Ma 
chimi nera ee Quando, come risulia dai pro 
spetti commereitii di ‘quesl’anno, si hanno 189 
mailioni di’più di importazioni dell'anno. p 
dei 2196 iii di i di meno che 
fanno una differenzà' di‘ 958 perego 
dizioni di comme ide’ "timbi “nos 
debbdno ricentiretie?* di 


To cerfamiente noti sonsidero le importari 
Je esportazioni comé ì soll'scambi ‘di vi e 
Gli scambi ti 
alfiri, vm ammasso” di, aa 
rina 


mento commertiale ha una grando imporlanzà © 
per, molto, tempo, l'avrà. ancora, preponderante. 
Dunque, quando ci troviamo in questa condizione, 
l'aggio necessariamente devo aumentare... — 
Pescatore, Perdoni, io ammelto l' influenza dei 
corsi sul cambio, 
Pres. Non interrompa, on. Pescatore: patferà 


lere che i cambi sono 
uando il cambio è alto 


perchè il prezzo 
cirbalazione e dei bisogni del paese. 

Fescatore, Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 

Dina. Però io, xerdo ch 


n più alla e più grave. 

Fiato csacerbato.. non v'ha dubbio, 
rastolti insuffienti che abbiamo avuto 
l'anno scorso, all’ aumento del valore di molte 
materie prime ché abbismo dovuto inirodurre dal- 
l'esîero, per cui.il debito nostro è aumentato; 
forse da alcune spfulazioni faîto in paese per 
conto dell'estero ; ‘da una grande ricerca di me- 
fllo aureo fatta ia tata Europa dalla Francia 

r l'indennità alla Germania; ma se n 
lesse una Widenza mollo dic di alcune Banche 
di accrescere la, circolazione fdaciaria , credete 

fo non sarebbe salito al punto a 
fesso. 
0: della circolazione fiduci 
cho accadé del credito în i 
minacciate uma restrizione di cre 
aveté ? Avele il ligior pani la dillidenza; 
so per contro voi allargate sente l' 
sione, voi avete del pari la diffidenza e lo sgo- 
menti 

Qcal è la condizione dell'Italia rispetto al 

circojazion 


: corso forzato ; 
naleggoll'‘emissione limitata escon’la riserva in 
oro; orso legafe, Banca Toscana, Banca di crg- 

Banca Romana, Rinco di Napoli, 


di ‘avere un terzo 
serva formata di bi nale; 
per la Banca Toscana c'è pure itrapgri cl 

cioè tre volle il capitale. Infine Abbiamo 
una lerza combinazioni, ed è la rireblazione 
abusivo. 

Si può andare avanti per questa via? Da un 
lato 1g Stifo ha fi di emettere carta per 
sodiisfare alle esigenzo del pubblico servizio ; 
dall'altro abbiamo delle Banche che emettono 
sarta nel loro interesse, 0, voglio anche ammet- 
tere, nell' interesse del commercio. Ma noi dob- 
biamo badare all' interesse dello Stato prima di 
tutto. Si capisce che nel 1866 non siasi. cercato 
di organizzare completamente il corso forzato, In 
nessun paese, quand l'uso for- 
zato della carta fidi subito in 
grado di adoltare un sistema normale per tutte 
le vicende della circolazione ; perchè, sotto la 
pressione degli avvenimenti, si prende un prov- 
vedimento, © poi lungo il cammino si aggiusta 
la soma. 

Ma sono passali selle anni, e questa situarione 
creata nel 1856 si è peggiorata, ia quanto che 
oi avete questo fallo singolarissimo, che stabi 
limenti i quali hanno il corso legalo in alcune 

incio, si estendono in altre col semplice corso 
etto che circola in alcune 
provincie non ha corso nelle altre. — 

Finchè non si eredeva di dover estendero di 
troppo il corso forzato a benefizio dello Stato, 
questa siluazione poteva, essere tollers 

ema 
i, che aggravavano soverciamente 
lucchè c'era il corso 
Valersene per. sop- 
pecialmento dei 


NOTIZIE ESTERE 


li Temps annunzia che il generale Ladmi- 
rault, chiamato per la sua età a passare nella 
riserta dello stato maggiore generale, è stato 
mantenuto în attività per decisione presiden= 
ziale. II fatto d'aver comaudato un corpo di 
armata davanti al nemico gli dava Vitolo lo- 
gale a questo fivore, 

TI sig. Thiers era a l'arigi martelli, cd chbe 
all’Eliseo una lunga conferenza coi ministri 
d'italia © di Spagna, 

JI ministro delle finanze ha presentato mar- 


todi, alla Camera bel elto di leggo 
relaivo all'approvazione del tratlato di osso 
mercio conchiuso il 5 febbraio tra il Belgio 6 
la Francia, é della nuova convenzione di né- 
vigazione fra i due Stati, 

A Ginevra un Comitato di. cattolici 
muove una sottoscrizione per raccogliere delle 
somme a favore dei ‘curati, nì quali fu so- 
speso 16 stipendio _ per catisa della pubblica» 
zione ‘del_itreve pontificio del 40 ‘geritdio, 
corrente 1878 


(Corrisp. particolare dell'Ornuone 


(W) - Parici-Vansanuxs ,, 42, febbraio, 
1 fatti di Spagna preoccupano il signor Thiers 
più ancora che la contiotta ‘della Commissione 
dei Trenta. Vi ebbero parcechie conferenze 
imbascisiore di Ie. Amedeo. Vi. ha troppa 
solidarietà sa ecansiona) im cichè i 
mutamenti: di una. nazione non abbiano un 
effetto presso i suoi vicini...Il signor Thiers 
avrà forse a rimproverarsi non già. di pon 
aver dafo lini necessari, ma di aver 
dipartimenti limitrof! dei 
fatti Vegittimisti, che ‘attrnderanò “alla 
eseciizione. TA partenza sì Re-Amides 

seguita ‘la qualche strage. nella Sp 

profondamente. costituzionale, : vedei 


sarà 
Be 


| pre 


egli parta, o che rimanga, come Leopoldo 
nel 1858, ma Leopoldo aveva a fure coi belgi, 
cioè con uomini di temperamento freddo e 
Amedeo ha a fure con spognuoli. In Spagna 
l'unificazione nazionale che dita da più se- 
coli d:meno fatta che in Italia, dove ‘essa 
data da ieri Te can 
questo paese. Le provincie hanno ciascuna 
una polifica a sè; Lara tren] pe 
nerale., ll ceto dei, governanti è der î 
a cagione dei cingiàmenti succestivi che rino 
abituato gli ‘uomini politici ‘alle palinodie. Il 
signor” Olozaga sperava che le' Cortes: non 
avrebbero permesso al fte di partire, ma la 
speranza non s'è avverato. | repubblicani 
hanno telegrafato al sig. Quinet che la re- 
pubblica stava per essere proclamata. Il gior- 
nale di Gambetta confessa « che il Re Ameileo 
porterà seco la stima degli spagnuoli. » Pro- 
babilmente gli spagnuoli ne piangeranno più 
tardi la partenza, e coloro che hanno reso 
impossibile il suo "compito, carlisti, alfonsisti 
e montpensieristi, saranno i primi a ricevere 
il sanguinoso castigo dei loro intrighi. Il sig. 
Thiers ha dichiarato pubblicamente, che egli 
idera l’abdicazione di Re Amedeo come 
na disgrazia por la Spagna. 

Alla Camera si trattò anche della Spagna. 
Il signor Hervé de Saissy, collocandosi « so- 
pra un campo dove da più di diciannove se- 
coli v'è un perfetto accordo nel mondo, » ha 
proposto alla Camera di associarsi per una to- 
stimonianza di profonda simpatia all’ aboli- 
zione della schiavità che il governo spagnuolo 

prepara a decretare nelle sue colo! 

« Egh è uso, dice l'oratore, tra i*governi, di 
felicitarsi reciprocamente sopra i trionfi della 
frs2..... Qui voi siete al cospetto d'una di 
quelle opere veramente giuste , veramente 
nobili © benefattrici, chie fanno l'onore d'un 
popolo, perchè hanno per fine il progresso 
dell'umanità. » 11 signor Betlunont replica 
che l'abolizione della schiavità nelle. colonie 
spagnoole' èxsemplicemente allo stato di pro- 
#éito, e non sarebbe conseniente intervenire 
negli affari d'un paese vicino a mezzo di 
chiiaràzio i. L'Assemblea ha respinta la pro- 
pésta del sig, Herwt de Saissr. 

II giorno prima il signor Bethmoni 
sitctalo È È dicembre, &_pro 
rettifica.ione al processo verbale, 
Jucci scelse lo stesso pretesto per qualificare 
il?4 settembre, come « un delitt9 inespia- 
bile. » 


avendo 


di legge del resoconto obbligatorio 
delle discussioni della Camera, avveriendo la 
maggioranza del pericolo che correva cadendo 
al selurente tentativo di porre un freno alia 

« Quanto egli 
le loro il campo delli poli- 
tica, tanto più i giornali porranno mano .alle 
personalità, alle indiscrezioni, 
© ne verrà fuori titta quella 
miserabile letteratura che, durante i diciotto 
anni dell' impere, ha +i largamenti 
buito presso noi ‘a’ snervai 


rente difeso la c 
aricato di sostenere, 
gior- 
nalisti che nelle discussioni non guardano se 
non ciò che muò fornire materia a dei mol- 
teggi e che farebboro credere al’ paese che 
tra cosa da quello che essa 
i signor Savary ha chiaramente 
to come la legge proposta condurrebbe 
iruzione quasi tetale della stampa di 
provincia, e che inoltre si sarebbe costretti 
a ritornare, ceme -solto l'impero, ni processi 
per reseconti più o meno inesatti. 
“Trecentodiciassette voti contro duecentono- 
vantatre hanno sepolta la proposta d'Abouville. 
HI sig. Dettimont ha quindi raccomandato 
l'Assemblea, invece di procedere per via ‘di 
obbligo, procedesse per via di cortese invito, 
- Baragnon abbonda in questo sénso, 
lendo ia nomina d’ una Commissione di 
quindici membri , nom i 
scopo di 


lecitamente posti a disposizione dei giornal 
Soltanto l' ultima parte della proposta Bara- 
gmon venne approvata. > 

Totti i deputati accorrono nei saloni della 
denza, gli ‘uni per calmpre, gli altri per 
infiamiyare il sig. Thiers, 11 duca di Broglie 
e la Maggioranza dei Trenta non cessano di 
rinnovare l'assicurazione delle Joro disposi- 
zioni. concilianti. Pare che questo disposizioni 
siano strettamente | personali e non sì. esten- 
dano agli scritiori u loro devoti: Rer dare una 
idea dell'ameniti e del buoni gusto del'gior- 
nale L'Assemblée: Nationale,; ch'è l'organo plù 
autorerole della maggioranza, basterà Lor 
Di) pasa Visi egg: N sig. Beul, 
il nostro celelre a Propos'a 
Ja tomba del sig. Thiorsil segunate epitafte + 

< Adolphus Thiors; vir preclarissimus , 

« Reipublicae Francorum praeses 

< Prini imperii laudator 

4 Secundum ius iù 

« Et tertium parans obiit. » 

Seal sig. Thiers ha preparato il secondo 
impero, il giornale. L'Assemblée Nationale, nel 
4850 e nel 4854; ha picabimonte larorao, 
pèr. preparare il . 
ca iste Rsa iepiat ha delle 
lità di rinacita; essa lo dovrà più ‘all'Assem- 
en zionale è al suo giornale che al signor 


Dip si” apre la sessione dl Consiglio 
Runicipale. il rinnovamento del seggio pre 
sidenziale darà luogo ad una lola assai Viva 


{KI partito avanzato del Consiglio vuole opporre 


li casididatura del sig. Herisson a quella del 
5. Vautrain 
muli il u 

vedendo che tosto o tari 

dere dal seggio presidenziale, sarelibe dispo- 

ato;ad ablandonarlo fin d'ora. : 

* La)Società degli ‘agricoltori di Francia ha 


tenîita' la sua annua, che è stata a- 


‘ron un diseafso del signor Drowyn de 


suo te. 
4 ‘stato eletto, membro del- 
delle scienze, in surrogazione del 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14. corrente 
contiene "i 


4. Un R. decrelo 15 gennaio chie autorizza 
l'aumento di capitale della- Banca di Torino. 

2. Un R. decreto 15 gennaio che autorizza 
la Società generale di credito ipotecario ita- 
Tinno sedente in Ioma: 

3. Nomine e promozioni nell’ Ordine della 
Corena d'Italia; disposizioni nel. personale 
giudiziario; ricompense al- valor di marina; 
disposizioni nel IR. esercito. 


La Guzzella Ufficiale del 45 corrente con- 
tiene : 

4. R. decreto 26 dicembre, che ricosti- 
thisce in Genova l'ufficio idrografico della R. 
Marina, 

2. R. decreto 19: gennaio , che approva il 
ruolo normale degl’ impiegati dell'Istituto di 
bello arti in Napoli 

3. R. decreto 43 gennaio, che erige in 
corpo morale la Biblioteca ecclesiastica di Fi- 
nalmarina. 

4. R. decreto 5 gennaio, che autorizza la 
Società Il Panificio di: Alessandria. 

5. Nomine di sindaci. 


1 sussidi a fivore doi danneggiati dalle ul- 
time inondazioni ascendono oggi nella Ca: 
selta Ufficiale a L. 1,633,350 18. 


== PP" 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 45 febbraio 
Passienza DeL Vice-ParsieNTE VIGLIANI. 


Va seduta è aperta alle ore ‘9 colle solite for- 

malità. 

uf ticesena domanda l'urgenza per una pe- 

lizion. 

Cmuuners fa notare che il:humero delle. peti- 
lato, esse possono riferirsi fra 


_TomuZLA chiedo di potor proseguire il suo 
liscorso sulla proposta tendento ‘ad impedire le 
rondazioni im Tal 
mms. Non essendoci i 

cordato, e la discussione del bilancio d 

pubblici sarà sospesa. 

TremELLI ricorda che i comani banno dibo- 
lo per far danara, ma che poi non imboscano 

più. Il governo austriaco ordinò la vendita di 

terreni comunali, ma non è sempre riuscito. Dove 

i terreni furono venduti i boschi rinacquero, e 

rinati i boschi cessarono gli improvvisi allaga 

ment 

Cita alcuni fatti in prova della sua tesi, Ml 
comune di Varazze era sempro minacciato. Ven- 
detto 22 chilometri i terremo, i boschi rinacquero 

0 la minaccia di piena scomparve. Insomma, sp- 

pena un terreno denudalo è vetiduto, il proprit- 

tario lo imbosca subito. 
L'idea dell'imboscamento è stata ritenuta buona 
parte d'Itaha; Galileo co 
jone e Cosimo de' Medici 
grandi versamenti d'acqua nell'Arno. 
Deve quindi essere ammesso che l'imborea- 
mento è n rimedio efficace’ contro il pericolo 
delle piene. Un altro rimedio pare efficace ton- 
tro Je piene è quello usato iu Toscaha delle ok 
mate cho impediscono l ‘prolungamento. dell 
foci, 
Raccomanda quindi la sua proposta al Senato. 
La propesta Toralli è presa” in considerazione 
all'unanimità. 
avma. Stante l'importanza del, progetto Te-. 
propone, he l presidente nomini una Como 
ione di cinque ‘o più membri, c 
maleria, per esaminatlo, senti 
Questa proposta è npprovatà 
cho la Commissione sia formata di sette membri, 
Si passa alla disenssione del bilaiici 
ama vorrebbe parlare della ferrovia ‘ligure; 
Verrà in disenssione il 


Loda il 
da di Pace 


pprova pore || 


‘hiedere che ad ogni sessione | pone 
rode. si Vari, Re 


Brantana 
anche coll'intervento del sin ou quindi 
interpella il ministro ri al taglio d'un ar. 

na preso Bondone, che sorebto dannosissimo; 

line vorrebbe che i magazzini idrauiici fossero 
meglio provredùti nella circostanza di piene. 

ma vincanzi di alcune spiegazioni all'on, 
Pepoli. 

ll ministro non può fare tiò che vuole. Il Con. 
siglio di‘ Stato respinge molte delle sue proposte 
Quanto al taglio dell'argine, chi lo voleva e ch 
non io voleva; cosa doveva fare il governo? In. 
vid sul luogo an ingegnere il quale riferì che il 
taglio nom era n 

sicuri l'onor. Pepoli che in tutte questo 
qu che riguardano interessi di terzi ji go. 
verno agirà sempre colla massima circospezione, 

Ammelle che il servizio idraulico in caso di 
piena lascia mollo a desiderare e che sarebbero 
neéessari nuovi magazzini idraulici. 

Del resto il disgstro è stato tanto terribile cho 
tutti i mezzi idraulici d’Italia non avrebbero la. 


soddifatto. 

HI capitolo Acque è quindi aprrovato; si ap- 
prevano pure i capitoli BoniGche, porti, 
6 fari. 

Al cap. 28 (Strade ferrate) 

nanazvamano domanda al ministro spiega. 
zioni sull' esecmzione del contratto relativo sì 
tronco ferroviario Coceaglio-Treviglio. 


Sanseverino che 
il governo pel tronco presso Treviglio; 
rispondendo al sen. Balbi riconosce l'importanzi 
della licea del litorale ligure di levante; spera 
che prima, della fine dell'anno essa verrà aperia 
al transito; quanto alla succursale della galleria 
de'Giovi, ci sono delle difficoltà, 


Il capitolo Stade ferrate è approvato. 
in discossione il capitolo 25 (Telegrati) 

ma masine vorrebbe che l'orario fosso eguale 
in talti gli uffici telegrafici tato nei grandi come 
nei piccoli centri 

PRPOLI G. vorrebbe che nei punti dovessi» 
sie tuttora pericolo di piena fosse stabilito un le- 
legrafo, anche militare so occorre, per avvertire 
in case di bisogno. 

Du VINCENZA (ministro) risponde all'on. Di 
Bagno che in tuttii paesi vi sono degli uffici co- 
sidetti lemporanei, che funzionano solo alcane ore 
del giorno; prima che la telegrala in Europa ri» 
munei al sistema U , Passoranno moli 
‘anni. Quanto poi all'on. Pepoli, il suo desiderio 
è stato già adempiuto, essendosi già provveduto, 

II capitolo Telegrafi è stato approvato, e siap- 
provano pure gli altri capitoli, sino al 51°, ecosì 
è esaurita la parte ordinai 

La Commissione per la proposta Torelli si com- 
pone dei senatori : Vitelleschi, Torelli, Serra, Co» 
stantini, Lauzi, Gadda © Di Bagno. 

La sedota è sciolta alle 6, © 

Lunedì seduta pubblica alle 8. 


—____ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 45 febbraio. 
Presidenza del Presidente BIANCHARI. 


La seduta è aperta a ore 9. 

Si dà lettura del processo verbale della seduta 
precedente e del sunto della petizioni. 

conmova. L'on. listro delle finanze, nella 
seduta del’ altro ieri, rispondendo all' onorevole 
Seismit-Doda, ha ‘asserito che il compianto Cor- 
deva approvò il corso forzoso. 

lo; come erede del nome di Cordeva, devo ri- 
spondore che Cordova entrò al ministero t 
‘mesè e venti giorni dopo l'applicazione del corso 
Seba #@ quindi non potè entrarci nell'atto re- 


turderà più Ja quiet 
‘n defunto che fu 


ni ea 

(Wm&4,a (ministro delle finanze). dici 
nessuno, pensò mai di tnibare la qui 
tomba, è soggiunge qualche osservazione sulle 
‘condizioni politiche e finanziarie del momento in 
cui fa decretato il corso forzoso. 
+7 Oommeva ringraria il ministro déllo suo 
chiarazioni. —* 


ARINGAINNETA chiedo l'urgenza 
legge che ha il no 17 nell'ordine del giorno del 

Comitato, relativo alla circoscrizione territoriale 
‘del conitio di Monreafe. 

L'ungenza è accordata, 

(mann vRRE domandì che. sia dichiarata di 
‘urgenza la disenasione della relazione sull'in- 
chtierta del niscinsto © sul corso forzoso. 

«ms. Mi vineresco 
‘si sia fatto, vedere alla 
2) 


pel progetto di 


Può restar così senza che 
liscutano le conclusioni della Commissione d' 
{eliesta sul corso forsaso, 
mae. Non 


Ne diretto 
fiati dalle fine fondazione 


' del deputato Gli» 
pi gause: delle rotte 


secondo bacino di care 
marittimo di V 


| 


istenze, im- 
nesta legge, 


utenzione 6 
comanda al 
li Brantana 
are, quindi 


iene, 
zioni all'on, 


role, 11 Con- 
ue proposte. 


overno? In- 
riferi che il 


tutte questa 
terzi il go- 


erribile che 
rebbero ha- 


ato; si ape 
ri. spiagge 


stro spiega 
tivo al 


npletata Ja 
cessaria al 
riù le strade 


tverino che 
Treviglio; 
importanza 
nie; spera 
errà aperta 
Na galleria 
tidosi molta 
nova possa 
apletata, 

tro assicura 
etto per le 


DI 


randi come 


ti dove esi» 
rilito un te- 
sr avvertire 


all'on. Di 
li uffici co- 
alcune ore 
Europa ri- 
‘anno molti 
0 deside 

arovveduto, 
lo, esiap- 
31°, ecosì 


vlli si com- 
Serra, Co- 


TATI 


CHARI. 


lella seduta 


ella 
vole 
rianto Cor- 


a, devo ri 
nistero na 
e del corso 
ell'atto re- 


vete d'on 
fu dichia- 


lara cho 

d'una 
tone sullo 
romento în 


lo sua di- 


progetto di 
rrno del 
erritoriale 


Niarata di 
© sull’ ine 
0. 
rvini non 
ito tempo 


relazione 
mera, l'a 


corso for= 
ra che si 


per la som 
le dirette 
andazioni, 
atato Ghi« 
alle rotta 


di caro» 
di Vee 


rvizi, din 
srra. 

tel regnò. 
vi danni 
di esteno 
non ese 
ti 


masstoca 
gueri.di Farrara. = 

vm. gli osserva che peira. parler su questo 
argomento quando và fa. distale. Tardi 
del giorno della, Corumissione. 

Sui.La crede pure che si potrà svolgere que- 
l'argomento discussione “dell'ordine del 
= chiede qualrbe schiarimento. 

MINERVINI chi che schiarimento. 

scastT: riassome la disenssione ed 
espone i motivi delle modificazioni introdotte dalla 
Commissione nel pregetto di legge. 

musa rispondo ai race DIA dee 
servazioni sulle disposi ‘progetto di legge; 
dice che ha fin paura di perdere il sbo credito 

istro di finanza rigoroso, accettando dispo- 
troppo larghe in favore dei contribuenti, 
mANZELE ritira no suo ordine del giorno. 

mm. Prima di passare alla discussione dei 
enpitoli, do lettura del seguente ordi 


i, De Donno, 
Portis, De 
isco, Lovatelli, Boncompagni, Abignenti, 
imi altri deputati , così conce. 
pito 
PI La Camera, dei, dopota 
nunzio dell'abdicazione del Re. di Spagna, con- 
vinta di farsi interprete dei sentimenti della na- 
ziono e memore che Egli combattò per la patria 
italiana, dichiara all’ augusto Principe Amedeo 
che l'Italia. Jo accoglierà oggi con maggiore af- 
fetto e devorione, poichè ebbe a irare in 
Lui una condotta leale, dignitosa e schiettamente 
costituzionale. » 

manemxrri. Mi parrebbe che usar. molle 

parole sarebbe menomar l'importanza della pro- 
tutti non l'hanno firmata fu perchè non 
tutti erano presenti quando fu proposta. la_mo- 
zione, 

L'Îtalia ama questo principe. Egli combattà per 
noi. Noi oggi lo accogliamo con affetto conie- 
remo sul suo braccio 6 sal suo senno. 1 nestri 
sentimenti saranno accetti a Lui ed al Re no- 
stro. Saranno una nuota prova del vincolo indi- 
strultibile che unisce la dinastia all'Italia (Bene, 


applauso 


‘all'accettazione della Corona. 
del caso doloroso 
che ha scelto la 
itutazioni, abdicando ad un trono 
dove non poteva regnare in nome della libertà. 
Benissimo.) fo esprinio questi sentimenti a nome 
della parte della Camera che siedo a sinistra. 
(Bene a destra.) A 
ranza (presidente del. Consiglio). Questisen- 
timenti della Camera saranno certo. graditisstmi 
al Principe augusto che torna in Italia. 
La Spagna stessa ricorderà la lealtà di questo 
Principe (Be 


Oggi siamo 


migliore delle 


© la storia dimostreranno i servigi 
che il tentativo del Principe Amedeo ba reso 
all'Europa © all'Italia (Bene). 

L'ordine del giorno è approvato all' unanimità 
Applausi) 

mes. chiede se si vuol tener séduta domani. 
(Sì, sì) 

La Camera delibera di tener seduta domani. 

La seduta è sciolta a ore 5 50, 

Domani seduta al tocco. 


RONACA. DI ROMA 


Mai il Carnevale sì è aperto così splendi- 
damento come quest'anno. Il Corso era da un 
capo all'altro così affollato che a mala pena 
si poteva camminare. A era la lotta di 
«orianioli da bulcone a balcone, e contro 
passeggieri fino dalle rime ore dell'apertura 
del Carnevale, SS 

Verso le 3 4; .. hanno falla la solenne 
carati ERO machete preceduti da 
una cavaltala in costumi di vario epoche, ma 
tutti ricchissimi. Il popolo ha appluudito al 
loro passaggio, e Pasquino può essere contento 
dell'accoglienza ricevuta. Ù 

Alle 5 4)2 ha avuto luogo la corsa dei 
harberi. Sci sono stali i cavalli partiti dalla 
piazza del populo; e a quanto finora sappiamo, 
tutto ha proceduto col massime ordine. 


Sappiamo che; dietro proposta "dell'asses- 
sore Di.Carpegna, da Giunta ha -spprovata in 
massima l'apertura in Roma d'una scuolagin- 
nasiale femminile a somiglianza, di quelle clio 
esistono in Torino,. Milano. Bologna. 4la;pa- 
rimenti approvato che sia quanto, prima ag. 
giunta all’ orfanotrofio: femminile/di Termi 
una scuola; professionale ;. con° 1” ammissioni: 
anche di\aluone esterne. 1 regolamenti del- 
l'una € dell’altra,istituzione -sono ‘allo: stu- 
dio dell'ufficio d'istruzione pubblica, A questo 
modo si fa un passo innanzi e si r'cmpio un 
vuoto che restava nel pubblico insegnamento, 


L'Italia Militare pubblica _il seguente Bul- 
lettino straordinario del presid.o. di Roma dal 
1° al 40 iebbraio 4873; 

La forza mbdit del ‘presidio 1a di 6,838 

Entrarono all'ospedale N. 10 

entrata media giornalie 
10,90, ehègi 
detta, equivale È 
Entraropo ‘alle; 
Sì ba quindi 


Un dispaccio telegrafico giuntoci. da Milano 
annunzia che il muoso-dramma:rjmmne, di 
L«xupoldo Marenco, rappresentato a* quel'leatro 
della Commedia dalla Compagnia Bellotii-Don, 
ottenne’ tino spletildostccesso. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGIORE 
del di 43 febbraio 1873 


‘alulficazioni. — Leggiamo nel Gior- 
Ufficiale di Sicilia del 10: 
Onde non tnrbare lo 5 
cedimento , abbiamo voluto 
ciare una importante scoperta fata in questi giorni 
dall'autorità di P, S, sost da ", 
Da qualche tempo erasi notala una corta 
Sislenza ed una quasi sistematica manicra di 
terazioni nei contatori del ‘macinato, con falsifica- 
zioni er di un pezzo, or di ur. altro, mercè coi 
riuscivasi a neu 


come taluni arlisti meccanici associati, 6 coll 
cordo di alcuni mugnai , fossero stati quelli che 
eransi dali a quella turpo speculazione in vaste 
proporzioni. 5 

Rassegnata tale scoperta all'a 
furono autorizzate molte perqui 
arresti , dalla cui eseenzione 
lanti risultati, essendosi sequestrati e punzoni e 
bolli falsi, ed altri oggetti varii inservienti alle 

ni. 

Sappiamo che la processura, grazio alla singo- 
larissima celerità con cui si è condotta dal giu- 
dice istruttore, coll'intervonto del procuratore del 
Re, è già a buon punto, 

Disgrazia. — Leg 
di Firenze del 13 

Nella decorsa mattina il sig. Iginio Bargagli 
proveniente da Verena giungeva alla nostra sta- 
zione per proseguire la sua gita e recarsi a Pog- 
gio Framoli a visitare suà madre. Sceso dal treno 
egHi saliva sul proprio legno, nel quale trevavasi 
pure îl suo fattore Salami. Per recarsi; alla sua 
tenuta il sig. Bargagli doveva traveraare il bi- 
nario a poca distanza da una stazione ovo esiste 
un passo chiuso da duo cancelli per evitare po- 
ricoli ai passaggeri ed ai treni 

Osservalo che i cancelli erano aperti, il sig. 
Bargagli credette che il treno avesse giù prose 
guilo il viaggio per Roma © si mosse col legno 
per traversare la linea ; appena, peraliro, erano 
entrati sul binaric videro cho il treno eseguiva 
delle manovre, ed in una di queste nriava la 
carrozza ; il cavallo rimase ucciso sull'istante, 
ed il legno danneggiato grandemente ; ma il sig. 


gli articoli 453 e 456 del 
dettero all' arresto della guardia Tirinnanzi, cui 
era affidata la custodia dei cancelli, e la Pretura 
dol Pontassieve iniziava la relativa procedura, 
che sarà ullimata con ogni sollecitudine. 

Galleria del Giovi. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Genova del 42 : 

‘esperimento fatto ieri l'altro pel. passaggio 
dei treni nella galleria dei Giovi riuscì felico- 
mente. Cinque locemolive si seguirono nel cunne! 
senza produrre nessun effetto. Teri, passarono al- 
cuni treni per conto della Società ; oggi il ser- 
vizio merci viene esteso al pubblico, con norme 
Rpeciîli circa ta ripartizione dei 290 carri post 
a disposizione, del commercio come venne stal 


@ merci a grando velo. 
continuerà a farsi col trasbordo come dagli av- 
visi 11.0 12 gennaio p. p. 


NOTIZIE ULTIME 


* La Camera. ha, nella tornata d'oggi, 
volalo i! seguente ordine del giorno, fir- 
mato da tulli i deputati presenti senza di-- 
siinziono .di partiti, omaggio alla lealtà 
del principe Amedeo e testimone de’ sen- 
timenti che stringono la.nazione al Re ed 
alla Real famiglia: 


La Camera dei deputati, commossa all'an- 
nunzio dell’abdicazione del Re di Spagna, 
conviata di farsi interprete. dei sentimenti 
della, nazione e memore ch'egli combattà per 
la patria italiana, dichiara all’ augusto prin- 
Cipe Ansedeo che l'Italia lo: accoglierà oggi 
con maggior affetto e deyezione, poichè ebbe 
ad ammirare in lui una condotta leale, digni- 
dosa è schiellamente. costituzionale. 


Nella fornala d'oggila Camera ha con», 
piuta la discussione generale della. Jegge 
riguardanto la sospensione del pagamento 
delle imposte dirello nei comuni: danneg- 
giali dalle ‘ultime inondazioni- 

La%Camera hadeliberato di. tener se- 
dutîdomòni. — 

Molti depatati sbno già parliti 0 temiamo 
che l'impegno” preso-ierì di continuare a 
sedere negli ullimi giorni del Carnevale, 
nion abbia è durar mollo. 


Il Comitato privito' dell Carnera dei depu- 


ptali nella Seduta dî questi «mattina (15), 
dopo d'aver autorizzata la cita devia peo 


postal d del deputato Peetani‘ per 
un'inchiesta parlamentare intorne le'opera- 
zioni della Banca nazionale, ha proseguita la 
discussione dello schema di legge sull'ordi» 
namento della Corte di Cassazione. 

Ne ha discorse il solo deputato Mancini 
quale ha risposto af deputato Mari ed 
‘altri oppositori del progetto, ha spiegato 
concetto. del medesimo: ed accinnate lo modi- 
ficazioni ch' egli intende proporre ad alcune 
parti di esso, 

Costituzione delle Giunte iricaricate dell'e- 
same dei seguenti progelti: 

Esenzione dal pagamento dei diritti d'en- 
trata e d'uscita per gli oggetti spettanti ni 
sovrani regnanti e ai principi del loro sangue: 

Presidente, Sineo ; segretario, Quartieri. 

Convenzione stipulata col munici 
sandria per sistemazione di 

Presidente ,_ Briganti-Bel 


‘posizioni permanenti di oggetti 
belle arti in Roma: 


Presidente, Murgia; segretario, Solidati ; 
relatore, Ruspoli Emanuele. 


La Commissione della Camera por le 
corporazioni religioso continua i suoî Ja- 
vori e spera di poterne affrettar il con 
pimento in modo di trovarsi in grado 
nominare fra qualtro o cinque giorni il 
suo relatore. L'on. Mancini che aveva bi- 
sogno di assentarsi pol 18, resterà pro- 
babilmento qui sino al 20, per éoncorrere 
agli studi ed allo risolozioni della Com- 
missione. . 

Rispetto all' articolo secondo, la Com- 
missione è concorde nel non ammettere 
le Case generalizio, ma disposta a stabi- 
lire un assegnamento pei generali. Non è 
però ancor deciso il modo. 

Quanto all'abitazione dei generali parto 
della Commissione inclinerebbo a lasciare 
i locali esclusivamente necessari al loro 
ufficio, non i conventi in cui si trovano, 
i quali verrebbero compresi nella leggo 
generale di soppressione. - 

Su.questo punto non è siata ancor 

sa una definiliva decisione. 

Restano inoltro alcuno quistioni sulle 
quali la Commissione si riserva di ulte- 
riormente deliberare. 


Siamo assicurati cho il principe Ame- 
deo ha espressa l'intenzione di stabilire 
di nuovo la sua dimora a Torino. 

Rientrando in Ialia egli domanderà di 
riprender il suo posto © prestar i suoi 
servigi al proprio paese. 

Il governo presenterà quindi al Parla- 
mento la legge per riammettor nel bilan- 
cio delle speso della finanza il capitolo 
riguardante la sua dotazione come  prin- 
cipo reale. 


Un dispaccio da Madrid reca che l'/mpar- 
ial assicura avere D. Amedeo abdicato contro 
la volontà del gorerno italiano. 

Noi possiamo dal canto nostro assicurare 
che il governo italiano prevedeva già da qual- 
che tempo come l'alilicazione fosse la sola 
uscita da una posizione resa viepiù difficile 
dull'anarchia de’ partiti. Incchè fa assassinato 
il maresciallo Prim e si è posta una pietra 
sul processo degli uccisori, dncchè fu aiten- 
tato alla vita del Re e, arrestati i col 
non si è proseguito nell’istruttoria criminale, 
era evidente mancare ogni guarentigia e re 
dersi impossibile al giovane Principe il go- 
vernar la Spagna. 

Egli ha però deliberato di abiicare nella 
pienezza del suo libero arbitrie, come avo- 
yamo già dichiarato, fuori d'ogni estranea 
influenza. 


Un dispaccio da Biella d'oggi, 15, ci 
annunzia la morte ‘venuta la scorsa 
nolte di quel vescovo; mons. Giovanni 
Piotro Losanna. 

La perdita di mons. Losanna è per la 
ciltadinanza di Ziolla cagione di sincero 
lutto. Egli resse. quella diocesi per ben 
quarani' anni, essendo stalo traslato, nol 
1833, e non vi ha istituzione Alaniropica 
edi progresso civile a cui non abbia 
preso parte. 

Nato a Vigone il 22' gennaio 1799; egli 
fu vescovo in parfibus infid. in Oriente 
molto ammacsiramento Irasso da’ suoi 
viaggi. Dolto e prudente, egli* fu nel Cop- 
cilio ‘Vaticano oppositore. della. definizion 
del dogma ‘dell'infallibilità. 


(Bicpaceio partite. doll'Opiniont) 
Napoli, 45. — Elbe luogo una dimostra- 
zione di studenti che si recarono a protestare 
al municipio' contro $ provvedimenti scolastici 
gridando: abbasso Persico, abbasso i clericali. 
Jbsindaco ricevette Ja Commissione dei giovani 
@'la assicurò chevi voli-della gioventà erano 
suoi e della meggioranza del Consiglio. La di- 
mostrazione, conosciuta Ja risposta, si sciolse 
pscilicamente, Ordire, non turbato, 


n 


DISFACCI ELETTRIC 


AGENZIA STEFANI} 


ione sarà pre- 
luta dal direttore Guenther © sarà 

due funzionari giudiziari © due ammi- 

Prenderanno parte ai lavori della 

Commissione anche duo membri eletti da cia- 

scuna delle due Camere della Dista. Il rap. 

porto della Cemnmissione sarà. presentato alla 
Dieta 

Londra, Ai. — Camgra dei comuni. — Ayr- 
ton domanda perché si mantenga presso il 
Papa il rappresentante inglese. Egli dice che 
questo fatto è un insulto contro il Re ed il 
popolo italiane e conchiude domandando che 
siono comunicati i documenti relativi. 

Enfield gli risponde che il sig. Jervoise è 

semplice impiegato del ministero degli af- 
esteri, la cui missione può terminare ad 
momento. Soggiunge ch'e; 
della missione importante d'informare 
verno sulle relazioni che passano fra 
cano e le potenze estere. 

Nowdegate dice 
zione del sig. J 
dopo il riconoscin:ento del govern 
parto dell'Inghilterra. 

La proposta di Ayrton è respinta con 116 
voti contro 63, 

Parigi, 14. — Tì Frangnis dice che il duca 
sli Broglie è ammalato. Si spera però che egli 
potrà comunicare lunedì all'Assemblea il rap- 
porto della Commissione. 

Corre voce che il conte di Schou 
tornerà a Londra nella pri seltiman 
Egli sarebbe munito di pieni poteri per fir- 
mare una Convenzione che segnerà i confini 
dell'Afganistan © per conchiudere il matri- 
monio fra il principe Arturo colla figlia dello 
Crar. 

La nomina del sig. Leverrier a_ direttore 
dell'Osservatorio è considerata come certa. 

MI Journal de Paris dichiara completamente 
false le asserzioni di un telegramma del Daily 
News, il quale assicurò che mariedì sieno 
stali sottoscritti presso il duca «d’ Aumale 20 
milioni per sostenere le pretese del duca di 
Monipensier al trono di Spagna e che alcuni 

issari polacchi siensi recati in Ispagna per 
fare una propaganda in favore del duca di 
Montpensier. 

La Commissione del bilan cà Thiors 
Innedì sulla questione del à 

Parigi, 44. — La Palrie pubblica un di- 
spaccio di Lisbona, in data del 43, che le 
fu comunicato dalla Legazione portoghese. Il 
dispaccio dico che nella seduta della Camera 
del giorno 41, il deputato Svlva domandò al 
governo <hé desso informazioni sugli avveni- 
menti della Spagna potrebbero avere 
un'eco nel Porto a fece appello al- 
l'unione di tutti i parti 

Il presidento del Consiglio gli- rispose che 
gli non vedeva alcun pericolo per l'indipen- 
den:a © la tranquillità del paese e ringraziò 
Sylva dei suoi sentimenti patriot 

La Camera dei Pari sì presentò nello stesso 
senso. 

Modrid,43, — sig. Abarzu; 
ministro spagnuolo a Londra ed 
a Bruxelles 

Il ministro di Spagna a Berlino conferi to 

pe di Bismark. Credesi che la Germm- 
nia riconoscerà immediatamente lo repubblica 
sprguuola, 

È annunziata la presentazione di un do- 
creto che sopprime i titoli di nobiltà e te de- 


fumominato 
ig. Friol 


dopo avere 
to il principe Amedeo ai confini 
del Portogallo, è ritornata a Madrid, 

Le Giunte rivoluzionarie di diverse provin- 
cie si sono sciolte, 

Madrid, 44. — Il generale Nouvilas_ fu no- 
minato capitano generale di Madrid. 

La repubblica fu proclamata a Barcellona 
con ordine perfetto. Le truppe. fraternizza= 
rono col popolo. 

Il messaggio dell'Assemblea in'risposta a 
quello del principe Amedeo termina dicenîo 
che, quando i pericoli sarnano scongiutati © 
vinti tutti gli ostacoli, il: popolo. spaguuolo 
non potrà offrigli la corona, ma gli olirirà 
tn'alira dignità, quella di cittadino di un po- 
polo indipendente ‘e libero, 

L'Imparcial assicura chel prineipe Amedeo 
rinunziò al trono per prepria sua volbatà 
che S. M.. Vittori 


iblea conferi- 

ebbe al governò ampi poleri per salvare il po. 
polo; 

La prossima ‘seduta avrà luogo venerdi. 

Credesi che lu bandiera repabblicane avrà 
i colori violetto, b'anco @ rosso. 

Dicesi che 1l generale Moriones abbia telo- 
grato da Vittoria, facendo adesione alla re- 


Nero=Ferk 44. — Oro 416/45: 

Madrid, 1. — La Gezstta di Metri dice 
che la neve impedisce Jo operszioni militari 
nella Biscaglia ‘o nella Navarra, 

Un.deereio- sopprime la guardia nazionale; 


Numerose congratulazioni! giungono al po 
{et esseativo dalle prorince. ; 
Tertullia progressista assunse il nome 
di Radicalo repubblicana. 
I nitnistro di giustizia 


ica. 
Si annunzia la soppressione ilel Consiglio 
di Stato. 


Londra, 45. — Il Times riproduce dal Bue- 
nos Ayres Standard, in data del #0 gennaio, 
cho sono avvenuti nel Peri alcuni 

fatti deploresoli în seguito ad una' cospira- 
zione. Alcani incendiuri avrebbero fatto sal- 
tare în aria il palazzo del goverpo. Il presi- 
dente Pardo sarebbe stato ucciso. Tutti i capi 
di questa congiura sarebbero fuggiti. Però 
sarebbero state fatte delle importanti riv 
zioni dalle persone implicate nella. cospira» 
zione. 

Vienne, 45. — Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio, principe d'Auosperg, 
rammentando la promessa fatta nel discorso 
el trono, presenta il progetto di legge pela- 
tivo alle elezioni diretto pel Reichsrath, e 
quello per l'aumento del numero dei deputati 

Egli dichiara che questi progetti farone 
scrupolosamente discussi e coscie 


Questo discorso 
plausi, 

1 progetti sono rinviati all'esame della Com- 
missione costituzionale. 


BORSE DI COMMEREK) 
Titoli 
Prestito franc. 5%), 
Rendita 


Consolidato inglese 
Rendita Tira 


Titoli 
Rendita italiana 5 . 
» fine meso ce; 


Mi 50) 
LI 3800, 


s HE 


lati =itm 


GIACOMO DINA, Dmertorz. 
RONBALDO GIOVANNI, Gerente. 


Vial © GHII teseait. — V.ann.iù dp. 


Nadama . Wo&I, dentista brevetiata, — 
Vedi avviso in quarta pazina, 


TINNBPRI- PADRE: FIGHI 


candéliri, lampade, giardiniere’ 
vasi, sospensioni; bronsti è por. 
collane stalli Gaem- 
tati, sacchi e née famtaato 
di pelle, mebiit’ cow porcellane 
Imerontate con ‘brolil'e intersta. 
ti, ventàgit, ceo, n 


Avvisi ed Inserzioni. si. ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via’ Cacciabove; vicolo del 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


. KHE GRESHAM —© 
ANGELO ALBERTI OMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SUEUA VITA 
conduttore dell’ Nuccwssalo italtamna — Firenze, via de'Phoni, 2. 


inetnio © Terepentica della bce. Guarigione garantita di tuto Jo malattie ed Situazione della Compagnia al 30 giugno 1872 
p' 
| 


Fondo di riserva. “| se, " 2 dl 6 — 
E i fn ult IS TIRO 
tche trasocà in ria S. Marghe N. 16, Milino, il sho Albergo il quale fol] È = dra torsi + gione si 
‘ingrandito e rinuotato con appariamenti ‘© camere separato, i: ncormere que i ù n i nione tn cgso mr 


ine del VEC 3 
I) conduttore spera di poter sempre mantenere la reputazione del n#s16n ISTA 

REREGCHINO di Milano. ASSICERAZIONE MN 

i 


OPERA COMPLE dall'assicuazione! 
i 


VINI TOSCANI . || - SA pre o 
OLIO DI LUCCA E DI Bart || MUWIGI NAPOLEONE || -=="====retì 


ì OVVERO C lunque il buon padre di famiglia: fa: un atto di previ- 
Prime Qualità Fine | LOTTA DEL DESTINO E. CORONA IMPERIALE | Prrpr tei ee 


Olio a L. 170.6 L. 1 80 al Lilo. — Vino a L. 1/30, |. 8 al Fiasco ari dell'o delia vita di Napolcone Il di; Erne- a coriezz, se. aggiunge l'età "e. contallo, di ricevere egli. stesso il 
_ Vendita all'ingrosso cd nl dettaglio — RAI. iataione dllciputlo 005 ì | le asia, iogrmalo dll pupi, quota di ll nell quali vengono 

h n a Li ai assio i, 
ROMA, via delle Colonnello nel vicolo chiuso nnm. 7, presso la ici | alpi ina a Bir "a cechi Roio prebatacano, 
Piazza Capranic P = mell'epoca avrà già provvedaio al collocamento dei suoi figli; e‘così del pari! 
fa Ja ceriezza che, sc lo coglio la sventura di morire più presto, quel capiule 


È ogli utili verrà pagato alla sua famiglia, e servirà a sostenerla: ed ‘a. compiere 
per dimostrare q fa 


: caziono. dei Suoi figli 
> vive nel. r 


IRERII <p uomo di 21 ì 

li lire 19,000 colla pagabi! 

N ta monsile del 9 marzo 1874, lt d gal ‘ompia i 50 anni, od 2' sooi eredi, quando egli. minole: prima di 

|| scAgeitte Medivate di Parigi netta rivista monsi a rt Nor, Persigny «I | J'quafanque. epoca ciò avvenga. Un momo di 26 anni, pagando 

‘o meglio aecrama, setanlente la donne nedotte fl | [lasicnta un capitale di lire 20,000; 0 gli utili. per sè all'età di 

termini Pe idrica fi suoi eredi morendo prima, como fu detto di Un uomo di 
gr ffncna tela 0 0 Virbî contatore di cui 0 HH lzando 1560 lire all'anno assicura un capi i 

‘far cenno: Apphc j ps 


DI PARIGI lle principo 
la voluttuor 


da matri 
3 francese, il ; 
cenno; 5 anni o per i suoi eredi morendo prima. E così dicasi di 
mente nello he, caccîat ir quali mm. 
afergito al carcore per deb. Nol vedi È La Compagnia concedo 1 fico agli asceti dî pagare i premi a-rate e. 
fa n » Ra ARNO in uaginila. d'amore cM | f{mestrali od anche trimestrali. Essa accorda prestiti sullo sue polizze, quand” 
left ot ‘calli, a re fi eis rag tin o anni di dala, mediante un'inieresse del:5 per:cente. all'anno, 
“Diete fe " ressa! polo Al palco, Fo RIE IRTIST Magie fois Dirizorsi psc maggiori sehiarimenti in 
“è nosiro dovere non «oto di accenzato a questa tela del Gatleani, ma pro: ” "oto (ale, Via doi Buoni, n° 2, e nelle alire provin 

privati, anehe come cerolto nelle medicazioni delle fe- vediamo glio a o nn 


Guest rimarginano più presto, impedendo il pro: gomente di | !L COMITATO DIRETTIVO della Scuola tedesca 
\ evangelica in Napoli cerca, per Pasqua: 1873, 
un Maestro di lingua e letteratura italiana 
ds 
ti duran Je genero. inizio nteine cano 1 peri Hienihe a conoscere Éi per tutte le classi della detta. Scuola. 
Î 


razione annessa al Flaco! 


e ai | Dirigersi al Segretario del Comitato P. Pfi- 


PILLOLE AN î ICOHORROICHE 5 o L li ster, della Casa D. VONWILLER e C. Napoli. 


medio usato dovanque n qu siro nelle Cliniche Pensione per com n = 
Wrc cesaiche. Fio VERA dieta " CRANDEOTEL DESGAI 
delle candelett 1 scica, 0 contro la Renella.! il x» d A ETCASINO 

Lat la pi goioione Foot pigri ; quverts tcute l'année 

sp p me 3 rog EAU BROMOTODUREE 

Per l'uso vedi l'istra Li A SÌ ll Milano, vi ’antano, li. — In Roma, dé Culébre bains - Den: 
Posto dell all f a To si nizia Qisronlistiva piauna, — Tn ci ches- Dai 
pan ; chiesa 


; È BONERI I 


A MOMBOURG et BADE 
di 2Î, Milano, giù Alteva della It, 


DEI sui Nuova ‘Pubblicazione 


manali e mensili, iminente pubblicarione, a cura della Società Edifiatrice Italiana, e su. 


Per lo malattie dei Cani visita anche al propri» domicilio, tutti 5 gi la.Direz'one degl'Ingegneri, adsetti alle vario Sedi della medesima, un'opera 
1 ille 3 pom, inieressinto per l'atio delfa costruzione: ‘pito l'E'snco del. prezzi element 


Roma, Via della Frezza, presso il Cerso, n. 50, 3° pi deî materiali tutti da costrozione, grezzi 0 lavorati, comparativi fra le vari 
COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA = | Pinne Emi pico cità Sena i 
SEZIONE PERUVIANA 


iohe. 
SL'opera è edita dall'Amministrazione del: Giornale delle Arti: e delle. Industrie 
dî Fireoze, 0 sarà vendibile presso l'Ulfeio della medesima, Via Fiesolana, n, 
e presso i principali librai di Firenze e delle altre Città d'italia. 


MAD. SARRANTONLAMBERT 


NIAFSTIA DI INGUA TEDESCA 


Italia per 
îno Paruviano rende 
noto che do dal 1° He "3 il prezzo di querto concime rerta 
stabi! regno : 
808 Ia Tonn di 1100 Kilog, peso lordo per quantità di 30 Tonn, e più 
1000" » per quentità minore di 0 T'onn. 
0 sénza sconto, posta la merve in Sampierdirena restando 
ratore lo npero della consegna. 
atori che non può guano vero legittimo del Perù 3 È 
tratto del Deposito ella suddetta Compagnia in Sara Cappuecini, TH piano, 
fidnesi delle Terte che reninsero fatto di detta 


Occorrendo altri schiarimenti, ri: Ma Compagnia Commeoroiale Ita- | 1 BUON E ona È PUBBLICATO 
liana in Genova, piazza Fontane Morose zo CamlMlaso, N. 18, Pauliinia di 


Preis >. dista, coin è nera soso ne | TL PIOCALILLI 


ravigliosi. Un solo pacchetto è sui Strenna-Omnibus per il 1878 


3 sp na lo sus 06 | «prgnata da un'ora di capi armo- o 
È Opa} ti cavo 
SCOLORIN Alesi SSIS MALATTIE SECRETI 
NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA — [1-56 ew 50 pr 10 meno di tal |" rà pnt le ne cugine do Pi 
per fare scomparire immediatamente Jo macchie d'inchiostro — |! altre case. — Agenti per l'Italia A | ristiche, drammi, tragedie, stornlti pie GUARIGIONE CERTA; IN. POCHI. GIORNI 
* da SCOLORINA; indispensabile a tatti gli uffi Ù SA grammi, eco. mediante i Confelti di al'' Balsamo-di:.Copaive puro 


È A; miope Gi, lano; E tolta questa roba per la miserabile { del dottor LEBEL (Andrea); Focaltà di Parigi, 4 ue. 
I leer PMR] LC Pa 4 Pla dich i ao” Pigi 


o tessuto bianco, senza, punto aliorarne.nà.il. colore nè lo spessore. macista,. via Savelli 1. Coni. 60. Magna N Co reggenza i i 
Prezzo L. ® 8@ le.boccetta — Franca per ferrovia L. # 10. s 
a FIRENZE, prestò Paolo Pecori, via dei Pan n 


GRA" to Cor gi cr, Dum, A ORE SOLITARIE cori, 28 AL Cafe di Spena Lao, di diri im. 1,813 dat cit 
PROSE VARE z pravità della malattia, per quanto nia inv: 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE CANINA mepono savimi |, PILLOLE ANTIENORROIDANIE | 


O FERINA Prezzo i. 2 ai etti i ‘nrmaclo Sotalereto a gra OLO ragu: 
ressa... 2 — Franche ital 5 anni obbli bi Jia Londo 
: ; LES stico PUÒ one Li g7 Malo Maio EVI 
Da pregdersi un gictetb tucellisino da dafà tre volto al giorno per i ba Firense, Paolo Pecorì, via Panzani, press Pecori, Firenze, ——- 
ad di Eauò di 9 ami A ‘duelli che li oltrepassano un cucchiaino fa” carati > Lorgizo Cori pi e Cracleri: Pa: eil, piazza 
«uatiro re, e sempre avanti A fibo, ; i: 47 È F, Bianchelli, Fari Via. | Grocileriy 47: — Contro vaglia postale 
i Manti rimedi, proposti rapeulica per com um. 61- i Pos 
questo è certamente È Migliore, perché nou epacevoie al palato di i hic la 
iatazion pc se in cesare a Vs Completamente © bito, —_—=_-.._T ———___t@ 
mi tar» deggieri 0 di ata. 
Pen i Za RIE Istruzione permanente del 18,novembre '1872 
gico tm rimedi impre feti, tia la Mussa, dovo quest pere PER LE 
‘malattia. mento nei baribini © se ne vedo qu pei ‘ 
adtli; le a Ea almeno. in periti pr eroi. 9 530. | OPERAZIONI DELLA LEVA’ MILITARE 
epgsii: resa, Paolo Pec Panzani, 4. gres pa ie 
pitt: are Larenzo Cinti, ipa: ri, 0. corredata dei relalivi ‘modelli: coni l'aggiunta dèi nuovi Elenchi, dello impar- 
» +0 F. Binchi, 9: Maria im Via; 51.52; fezioni fiche ed infermità esimenti dal rilitare servizio. 


NB: Abbia la compiscenza il Lettore o che ad ogni Flacone va sem- Un imme (nl ‘preszo di È. 1 30. 


re onitavda strazione, Ja quale clp "1 i Gal î n i 
{padlec:i gi irenorl rioni pori Srna del prepeniton ‘O:* Gul va Pea grtoco matie Vaglia «postale di-1.. 1/70 diretto a Paglo ;Porori 


